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ONOREVOLI SENATORI. – II fenomeno delle 
cosiddette maxi-bollette non sembra essersi 
attenuato a seguito dei recenti provvedimenti 
presi dall’Antitrust nei confronti dei mag-
giori venditori di energia elettrica e riman-
gono all’ordine del giorno le storie di citta-
dini vittime di conguagli paradossali. Di re-
cente, e stato un fotografo a denunciare un 
caso di maxi-bolletta da 65.000 euro, giusti-
ficato dal venditore come un normale opera-
zione di conguaglio di dieci anni. Un’opera-
zione che rischia pero di far fallire un’atti-
vità a causa di una inefficiente gestione 
del servizio offerto dalle società elettriche. 
I maxi-conguagli derivano infatti da una 
mancata o non corretta comunicazione tra 
il distributore e il venditore del servizio, 
che spesso fanno capo alla stessa azienda 
ma sono enti diversi. Se il distributore fa 
la lettura del contatore e questa non arriva 
al venditore, per ignoti motivi, quest’ultimo 
invia i conguagli in base ai consumi stimati 
e non effettivi. La sola vittima di questo 
meccanismo perverso e il consumatore che 
si ritrova a pagare cifre assurde e non ha 
nessuna possibilità di far valere i suoi diritti. 
Anzi, molti consumatori preferiscono pagare 
le bollette energetiche, anche se con costi 
spropositati è non rispondenti ai consumi 
reali di energia, piuttosto che rimanere vitti 
me del complesso sistema di accertamento 
amministrativo o giudiziario. Oltretutto il 
mancato pagamento delle bollette contestate 
determina in ogni caso il distacco dell’ener-
gia elettrica e quindi un ulteriore aggravio 
per il consumatore. É evidente come una 
bolletta con costi smisurati, in questo mo-
mento di difficile congiura economica, può 
far saltare il bilancio di una piccola azienda, 
così come un conguaglio esorbitante può 

mettere seriamente in difficoltà la maggio-
ranza dei cittadini e delle famiglie italiane. 
L’Antitrust, a seguito degli accertamenti av-
viati a luglio 2015, e avvalendosi del parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e 
il sistema idrico e del nucleo speciale Anti-
trust della guardia di finanzia, ha comminato 
sanzioni per complessivi 14,530 milioni di 
euro nei confronti i cinque gruppi elettrici: 
Acea, Edison, Eni, Enel Energia e Enel ser-
vizio elettrico, riscontrando la messa in atto 
di pratiche commerciali aggressive nei con-
fronti dei consumatori per quanto concerne 
i meccanismi di fatturazione, le richieste di 
pagamento per bollette non corrispondenti 
ai consumi effettivi, nonché i procedimenti 
di restituzione dei rimborsi. I provvedimenti 
sanzionatori non sono stati tuttavia suffi-
cienti a contrastare le pratiche scorrette che 
continuano a perpetrarsi ai danni dei consu-
matori. Nell’ottobre 2015 sono state appro-
vate alla Camera dei deputati alcune mo-
zioni sull’argomento, sottoscritte dai parla-
mentari di diversi gruppi, tra cui anche 
quello della Lega Nord, che hanno conferito 
al Governo impegni precisi: fare in modo 
che gli operatori del settore assicurino una 
moratoria sulle maxi bollette derivanti da 
conguagli superiori a due anni, finché le 
autorità non abbiano completato gli accerta-
menti circa eventuali violazioni del codice 
del consumo; far sì che i consumatori non 
siano obbligati a pagare conguagli ritenuti 
errati o fatture basate su consumi presunti 
in presenza di dati sull’autolettura e quindi 
a prevedere rimborsi delle somme eventual-
mente versate ma non dovute; far rispettare 
alle società elettriche il principio in base al 
quale la fatturazione deve avvenire sulla 
base dei consumi effetti e non presunti. 
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Constatato che ad oggi nessuno degli impe-
gni e stato realizzato dal Governo, si è rite-
nuto opportuno presentare un disegno di 
legge per affrontare in maniera chiara e 
esaustiva i casi in cui possano ravvisarsi 
nella fornitura dei servizi energetici pratiche 
scorrette nei confronti dei consumatori, pre-
vedendo l’applicazione di sanzioni, pecunia-
rie e amministrative, ed anche, nei casi di 
reiterazione, l’eventuale sospensione dell’at-
tività. In particolare l’articolo 1 stabilisce 
che l’emissione di fatture per somme a con-
guaglio derivanti da ritardi pluriennali nella 
fatturazione relativa a contratti di luce, gas 
e acqua costituisce pratica commerciale 
scorretta. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato accertata la pratica ille-
gittima dispone nei confronti dei gestori dei 
servizi di fornitura di energia elettrica, di 

gas e del sistema idrico la sospensione im-
mediata della pratica stessa e l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria. 
Agli eventuali clienti lesi è garantito il di-
ritto di sospensione del pagamento della bol-
letta e, all’esito dell’accertamento, l’esonero 
dal pagamento di fatture emesse in base a 
condotte illecite. Nella sostanza il disegno 
di legge afferma il principio in base al 
quale, dalla lettura dei contatori, agli utenti 
finali del servizio sia richiesto il pagamento 
per il consumo effettivo di energia e non per 
quello presunto. Lo stesso intende fornire 
una reale possibilità di cambiamento nelle 
pratiche adottate dagli operatori, spingendoli 
a condotte più trasparenti e non lesive dei 
diritti dei consumatori. Ci si augura dunque 
un suo rapido e per quanto possibile condi-
viso esame.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Nei contratti di fornitura di energia 
elettrica, di gas e del servizio idrico, l’emis-
sione di fatture per somme a conguaglio de-
rivante da ritardo pluriennale nella fattura-
zione costituisce pratica commerciale scor-
retta ai sensi dell’articolo 20 del codice del 
consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206.

2. L’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, all’esito del procedimento per 
l’accertamento di eventuali violazioni del ci-
tato codice del consumo, acquisito il parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e 
il sistema idrico , dispone nei confronti dei 
gestori dei servizi di fornitura di energia 
elettrica, di gas e del sistema idrico la so-
spensione immediata della pratica commer-
ciale scorretta e l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 
2.000 a euro 20.000. Nei casi di reiterata 
inottemperanza l’Autorità garante della con-
correnza del mercato può altresì disporre la 
cessazione dell’attività d’impresa per un pe-
riodo fino a trenta giorni.

3. Nei casi di emissione di fatture relative 
a conguagli pluriennali di somme derivanti 
da ritardi nella fatturazione dei consumi di 
energia elettrica e gas ed idrici, gli utenti 
hanno diritto alla sospensione del pagamento 
dei conguagli fino a che non sia verificata la 
conformità del comportamento degli opera-
tori a quanto previsto dal citato codice del 
consumo. Qualora le autorità competenti ac-
certino comportamenti illegittimi da parte 
dei gestori dei servizi di fornitura di energia 
elettrica, di gas e del servizio idrico, gli 
utenti lesi da tali comportamenti non sono 
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tenuti al pagamento delle fatture conseguen-
temente emesse.

4. All’esito della verifica di cui al comma 
3 l’utente ha in ogni caso diritto, anche nel 
caso di contratti stipulati in regime di libero 
mercato, ad ottenere, entro i tre mesi succes-
sivi alla suddetta verifica, il rimborso dei 
pagamenti effettuati a titolo di conguaglio 
non espressamente consentiti dall’utente in 
sede di stipula del contratto, ai sensi dell’ar-
ticolo 65 del citato codice del consumo.

5. Sulle somme richieste a titolo di con-
guaglio espressamente consentite dall’utente 
in sede di stipula del contratto non decor-
rono in nessun caso interessi a carico dell’u-
tente finale. Nei casi di cui al precedente pe-
riodo l’utente può sempre chiedere di proce-
dere al pagamento rateale del conguaglio.

6. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
e il sistema idrico, con propria delibera-
zione, definisce le misure atte a garantire 
che agli utenti finali sia richiesto il paga-
mento relativo al consumo effettivo di ener-
gia elettrica, risultante dalla lettura dei con-
tatori elettronici e verificata con cadenza 
mensile. Il venditore deve in ogni caso per-
mettere ai clienti finali di effettuare l’auto-
lettura del contatore attivando tutti gli stru-
menti necessari alla comunicazione dei con-
sumi effettivi.

Art. 2.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si 
applicano anche ai rapporti contrattuali in 
atto e in relazione ai procedimenti e agli ac-
certamenti in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

2. Con regolamento adottato con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti i termini 
e le modalità per la sospensione dei paga-
menti e per l’effettuazione dei rimborsi di 
cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 1.
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